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    DECRETO  21 dicembre 2012 .

      Apertura della procedura di amministrazione straordina-
ria e nomina del commissario della Lucchini S.p.a., ai sensi 
del decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39 e successi-
ve modifi che e integrazioni.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 18 febbraio 2004 
n. 39, recante “Misure urgenti per la ristrutturazione indu-
striale di grandi imprese in stato di insolvenza” e succes-
sive modifi che ed integrazioni (di seguito decreto-legge 
347/03); 

 Visti, in particolare, gli articoli 1 e 2 del suddetto 
decreto-legge; 

 Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270; 
 Visto il decreto ministeriale, in data 24 dicembre 2003, 

con il quale sono fi ssati i criteri per la nomina dei com-
missari straordinari; 

 Vista l’istanza in data 20 dicembre 2012, depositata in 
data 21 dicembre 2012, con la quale la società Lucchini 
S.p.A. chiede, a norma dell’art. 2, comma 1, del suddetto 
decreto-legge, l’ammissione alla procedura di ammini-
strazione straordinaria, fi nalizzata al risanamento econo-
mico ed al salvataggio dell’impresa ex art. 27 del decreto 
legislativo 8 luglio 1999, n. 270, sul presupposto del ri-
correre dello stato di insolvenza e dei requisiti dimensio-
nali previsti dall’art. 1 del citato decreto-legge 347/03; 

 Preso atto di quanto dichiarato nell’istanza in ordine 
alla sussistenza di una situazione di insolvenza dell’im-
presa ricorrente, come illustrata nella istanza medesima; 

 Rilevato che sussiste il requisito dimensionale occupa-
zionale previsto dall’art. 1 del citato decreto-legge 347/03 
ai fi ni dell’ammissione della società alla procedura di am-
ministrazione straordinaria, atteso che la società occupa 
da almeno un anno un numero di addetti ampiamente su-
periore alla soglia minima di legge (n. 2.796 nell’eserci-
zio 2011 e n. 2.753 al 31 ottobre 2012); 

 Rilevata altresì la sussistenza del requisito dimensio-
nale relativo all’indebitamento, atteso che la Lucchini 
S.p.A. presenta, alla data del 31 dicembre 2011, debiti, 
compresi quelli derivanti da garanzie rilasciate ed esclusi 
i debiti infragruppo, superiori ad €. 300.000.000,00 e che 
tale situazione è confermata dalla Situazione patrimonia-
le al 30 novembre 2012 (debiti per euro 884.826.345 oltre 
gli importi per le garanzie prestate); 

 Considerata l’urgenza di provvedere; 
 Ritenuto di attribuire l’incarico di commissario straor-

dinario al Dott. Piero Nardi, nato a Roma l’8 marzo 1945, 
in considerazione della sua specifi ca professionalità; 

 Considerato che il summenzionato professionista pos-
siede i requisiti di cui al citato decreto ministeriale in data 
24 dicembre 2003, 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società Lucchini S.p.A., con sede legale in Milano 

e sede operativa in Livorno, codice fi scale e partita IVA 
n. 01730680152, è ammessa alla procedura di ammini-
strazione straordinaria, a norma dell’art. 2, comma 2, del 
decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39.   

  Art. 2.
     Nella procedura di amministrazione straordinaria della 

Lucchini S.p.A. è nominato commissario straordinario il 
Dott. Piero Nardi, nato a Roma l’8 marzo 1945. 

 Il presente decreto è comunicato immediatamente al 
Tribunale di Livorno, a norma dell’art. 2, comma 3, del 
decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 dicembre 2012 

 Il Ministro: PASSERA   

  13A00686

    DECRETO  22 gennaio 2013 .

      Regole tecniche relative agli impianti condominiali cen-
tralizzati d’antenna riceventi del servizio di radiodiffusione.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, re-
cante il «Codice delle comunicazioni elettroniche» e, in 
particolare, l’art. 4, comma 3, lettera   h)  , l’art. 11, l’art. 74 
e l’art. 209, comma 4; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2012, n. 70, re-
cante «Modifi che al decreto legislativo 1° agosto 2003, 
n. 259, recante «Codice delle comunicazioni elettroniche 
in attuazione delle direttive 2009/140/CE, in materia di 
reti e servizi di comunicazione elettronica, e 2009/136/
CE in materia di trattamento dei dati personali e tutela 
della vita privata»; 

 Vista la legge n. 791 del 18 ottobre 1977, relativa 
alle garanzie di sicurezza del materiale elettrico a bassa 
tensione; 

 Visti gli articoli 8, 14 e 16 della legge 5 marzo 1990, 
n. 46, recante «Norme per la sicurezza degli impianti»; 

 Vista la direttiva 93/68/CEE, modifi che alla direttiva 
73/23/CEE concernente il riavvicinamento delle legi-
slazioni degli Stati membri relative al materiale elettri-
co destinato ad essere adoperato entro taluni limiti di 
tensione; 

 Visto il decreto legislativo n. 626 del 25 novembre 1996 
in materia di marcatura CE del materiale elettrico a bassa 
tensione che modifi ca ed integra la legge n. 791/1977; 
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 Visto il decreto legislativo n. 277 del 31 luglio 1997, 
recante modifi cazioni al decreto legislativo n. 626/1996 
del 25 novembre 1996; 

 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante «Istitu-
zione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e 
norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisi-
vo» ed in particolare l’art. 3, comma 13; 

 Vista la delibera dell’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni n. 127/00/CONS del 1° marzo 2000, recante 
«Approvazione del regolamento concernente la diffusio-
ne via satellite di programmi televisivi»; 

 Vista la direttiva 2001/95/CE relativa alla sicurezza ge-
nerale dei prodotti; 

 Visto il decreto legislativo n. 172 del 21 maggio 2004 
di attuazione della direttiva 2001/95/CE; 

 Vista la direttiva 2004/108/CE del 15 dicembre 2004 
del Parlamento europeo e del Consiglio, in materia di 
compatibilità elettromagnetica recepita con decreto legi-
slativo 6 novembre 2007, n. 194 «Attuazione della diret-
tiva 2004/108/CE concernente il riavvicinamento delle 
legislazioni degli Stati membri relative alla compatibilità 
elettromagnetica e che abroga la direttiva 89/336/CEE»; 

 Visto il decreto legislativo n. 206 del 6 settembre 2005 
- Codice del consumo; 

 Vista la legge 2 dicembre 2005, n. 248 «Conversione 
in legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 30 settem-
bre 2005, n. 203, recante misure di contrasto all’evasio-
ne fi scale e disposizioni urgenti in materia tributaria e 
fi nanziaria»; 

 Vista la direttiva 2006/95/CE del 12 dicembre 2006 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, concernente il rav-
vicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative 
al materiale elettrico destinato ad essere adoperato entro 
taluni limiti di tensione; 

 Visto il decreto ministeriale 22 gennaio 2008, 
n. 37, recante «Regolamento concernente l’attuazione 
dell’art. 11  -quaterdecies  , comma 13, lettera   a)   della legge 
n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle dispo-
sizioni in materia di attività di installazione degli impianti 
all’interno degli edifi ci» e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 13 novembre 2008, che approva il piano nazionale di 
ripartizione delle frequenze, e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante «Regolamento di riorganiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
7 maggio 2009, recante «Individuazione degli uffi ci di li-
vello dirigenziale non generale»; 

 Vista la legge 13 dicembre 2010, n. 220, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2011)», ed in parti-
colare l’art. 1, commi da 8 a 13, così come modifi cati dal 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98; 

 Vista la decisione 2010/267/UE relativa all’armoniz-
zazione delle condizioni tecniche d’uso della banda di 
frequenze 790-862 MHz per i sistemi terrestri in grado di 
fornire servizi di comunicazioni elettroniche nell’Unione 
europea; 

 Vista la delibera dell’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni n. 282/11/CONS del 18 maggio 2011, recan-
te «Procedure e regole per l’assegnazione e l’utilizzo del-
le frequenze disponibili in banda 800, 1800, 2000 e 2600 
MHz per sistemi terrestri di comunicazione elettronica 
e sulle ulteriori norme per favorire una effettiva concor-
renza nell’uso delle altre frequenze mobili a 900, 1800 e 
2100 MHz» come modifi cata dalla delibera 311/11/Cons; 

 Visto il decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito 
con modifi cazioni dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, recan-
te disposizioni urgenti in materia di semplifi cazioni tribu-
tarie, di effi cientamento e potenziamento delle procedure 
di accertamento, ed in particolare l’art. 3  -quinquies  ; 

 Vista la guida CEI 100-7 che descrive, esemplifi ca ed 
include le disposizioni normative CEI e CENELEC ap-
plicabili, ed in particolare le norme delle serie EN 50083 
e EN 60728; 

 Viste le guide CEI 64-100/1, CEI 64-100/2 e CEI 
64-100/3 riguardanti la predisposizione delle infrastrut-
ture per gli impianti radioelettrici, elettronici e per le 
comunicazioni; 

 Viste le raccomandazioni ITU (International Telecom-
munication Union) ed in particolare, le raccomandazioni 
ITU-R BT 417-5; ITU-R BT 419-3 e ITU-R BT 1368-9; 

 Considerata la necessità di emanare le regole tecniche 
sulle antenne condominiali riceventi del servizio di ra-
diodiffusione previste dal citato art. 209, comma 4, del 
decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, fi nalizzate a 
garantire la massima libertà di scelta da parte dell’utenza 
e l’utilizzo di sistemi interattivi evoluti; 

 Considerato che la predisposizione delle infrastrutture 
per gli impianti elettrici, elettronici e per le comunicazio-
ni è di rilevante importanza per lo sviluppo di tali impian-
ti che devono avere caratteristiche tali da garantire i diritti 
inderogabili di libertà delle persone nell’uso dei mezzi di 
comunicazione elettronica, come prescritto al comma 1 
dell’art. 3 del decreto legislativo n. 259 del 2003; 

 Considerata la necessità di adeguare gli impianti d’an-
tenna riceventi il servizio di radiodiffusione ai requisiti di 
qualità conseguenti al riutilizzo di parte della banda UHF 
da parte dei servizi di comunicazione elettronica; 

 Effettuata la procedura di consultazione pubblica pre-
vista dal citato art. 11 del decreto legislativo 1° agosto 
2003, n. 259; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Scopo    

     1. Il presente decreto disciplina gli impianti centraliz-
zati d’antenna condominiali che ricevono i segnali del 
servizio di radiodiffusione, terrestre e satellitare e ne ef-
fettuano la distribuzione nell’edifi cio con conseguente 
riduzione ed eliminazione della molteplicità di antenne 
individuali, per motivi sia estetici sia funzionali, fermo 
restando quanto prescritto al comma 1 dell’art. 209 del 
decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259. 
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 2. Il presente decreto disciplina, altresì, la progettazio-
ne e la realizzazione degli impianti d’antenna riceventi 
il servizio di radiodiffusione conseguenti al riutilizzo di 
parte della banda UHF da parte dei servizi di comunica-
zione elettronica.   

  Art. 2.
      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente decreto s’intende per:  
   a)   antenna ricevente, il dispositivo atto a trasformare 

il campo elettromagnetico di un’onda radio che si propa-
ga nello spazio (radiodiffusione terrestre e satellitare) in 
un segnale RF (tensione e corrente) da applicare al rice-
vitore direttamente oppure mediante un impianto centra-
lizzato d’antenna; 

   b)   impianti centralizzati d’antenna, gli impianti con-
dominiali, dotati dei componenti e delle apparecchiature 
impiantistiche necessarie alla ricezione (mediante anten-
ne riceventi) dei segnali del servizio di radiodiffusione 
sonora, televisiva e dati associati ed alla loro distribuzio-
ne ai ricevitori con appropriati mezzi trasmissivi; 

   c)   segnali RF, i segnali di radiodiffusione sia terre-
stre sia satellitare; 

   d)   segnali terrestri primari, i segnali televisivi con 
livello mediano del campo elettromagnetico (valore ef-
fi cace del picco di modulazione nel caso analogico, in-
tegrato sulla propria banda nel caso digitale) superiore al 
minimo di pianifi cazione del servizio, come defi nito nelle 
Raccomandazioni ITU-R; 

   e)   segnali terrestri secondari, i segnali di radiodiffu-
sione terrestre che non rientrano nei casi di cui alla pre-
cedente lettera   d)  ; 

   f)   segnali satellitari, i segnali autorizzati alla diffu-
sione al pubblico via satellite; 

   g)   altri segnali, i segnali per i servizi interattivi ne-
cessari per l’utilizzo di sistemi interattivi evoluti; 

   h)   impianto d’antenna, un sistema costituito da una 
o più antenne riceventi dei segnali radiofonici e televisivi 
progettato per fornire ai ricevitori i segnali desiderati (pri-
mari e/o secondari) terrestri e satellitari; 

   i)   mezzi trasmissivi, il cavo coassiale e/o il cavo a 
coppie simmetriche e/o le fi bre ottiche, complementa-
ri tra loro e utilizzati per la distribuzione dei segnali RF 
all’utente.   

  Art. 3.
      Caratteristiche generali    

     1. Gli impianti centralizzati d’antenna sono realizzati 
in modo da ottimizzare la ricezione delle stazioni emit-
tenti radiotelevisive ricevibili e annullare o minimizzare 
l’esigenza del ricorso ad antenne riceventi individuali, in 
modo tale da garantire i diritti inderogabili di libertà delle 
persone nell’uso dei mezzi di comunicazione elettronica. 

 2. A condizioni di non interferenza è prevista la realiz-
zazione di un impianto che consenta i servizi interattivi. 

 3. Le disposizioni contenute nei successivi articoli del 
presente decreto consentono la progettazione, la realizza-
zione e la manutenzione di impianti che rispettino quanto 
previsto dai commi 1 e 2.   

  Art. 4.

      Divieti di discriminazione    

     1. Gli impianti centralizzati d’antenna non determina-
no condizioni discriminatorie tra le stazioni emittenti i cui 
programmi siano contenuti esclusivamente in segnali ter-
restri primari e satellitari. 

 2. L’impianto centralizzato d’antenna non determina 
condizioni discriminatorie nella distribuzione dei segnali 
alle diverse utenze. 

 3. L’utilizzo di un mezzo trasmissivo non deve com-
portare l’esclusione di altri mezzi trasmissivi che siano da 
considerare equivalenti o complementari tra loro.   

  Art. 5.

      Qualità di ricezione    

     La qualità di ricezione di ciascun programma contenu-
to in un segnale terrestre primario non deve subire signi-
fi cativi degradi, secondo quanto previsto nel successivo 
art. 6.   

  Art. 6.

      Criteri realizzativi    

     1. L’impianto d’antenna è costituito di apparati, com-
ponenti tecnici e adeguati spazi installativi idonei a con-
seguire gli obiettivi prescritti nel presente decreto, anche 
in considerazione del riutilizzo di parte della banda di fre-
quenze UHF televisiva per i sistemi terrestri in grado di 
fornire servizi di comunicazioni elettroniche nell’Unione 
europea. 

  2. I riferimenti per la conformità di progettazione, in-
stallazione e manutenzione degli impianti centralizzati 
d’antenna sono:  

   a)   la direttiva 2004/108/CE relativa agli aspetti di 
compatibilità elettromagnetica; 

   b)   le pertinenti norme e guide tecniche di impianto 
del CEI ed i relativi riferimenti normativi europei CENE-
LEC ed in particolare la guida CEI 100-7 e le norme della 
serie EN 50083 ed EN 60728 per gli aspetti funzionali 
e di sicurezza. Per la conformità relativa alla sicurezza 
dell’impianto restano valide le disposizioni del decreto 
ministeriale n. 37/08. 

 3. I nuovi impianti d’antenna riceventi del servizio 
di radiodiffusione devono operare esclusivamente nelle 
bande di frequenze attribuite al servizio di radiodiffusio-
ne terrestre e satellitare secondo quanto previsto dal Pia-
no nazionale di ripartizione delle frequenze e successive 
modifi cazioni.   

  Art. 7.

      Individuazione dei segnali    

     L’installazione di ogni impianto centralizzato d’anten-
na è preceduta dalla individuazione di almeno tutti i se-
gnali primari terrestri ricevibili nel luogo considerato e da 
quelli satellitari prescelti.   
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  Art. 8.

      Distribuzione dei segnali    

     1. L’impianto centralizzato d’antenna permette la di-
stribuzione all’utenza di tutti i segnali accertati in base a 
quanto previsto all’art. 7. 

  2. L’impianto centralizzato d’antenna, a seguito delle 
decisioni dei competenti organi condominiali adottate se-
condo le norme vigenti, permette la distribuzione, oltre 
che dei segnali individuati sulla base delle risultanze di 
cui all’art. 7, dei voluti:  

   a)   segnali terrestri secondari; 

   b)   altri segnali.   

  Art. 9.

      Documentazione tecnica    

     1. L’impianto è corredato dalla documentazione tecni-
ca attestante la conformità a quanto previsto nel presente 
decreto. 

 2. Restano valide le prescrizioni del decreto ministeria-
le n. 37/08 ai fi ni della dichiarazione di conformità della 
sicurezza degli impianti.   

  Art. 10.
      Effi cacia    

     1. Il presente decreto si applica a tutti gli impianti cen-
tralizzati d’antenna di nuova installazione. 

 2. Le disposizioni di cui all’art. 6 del presente decreto 
sono estese anche agli impianti d’antenna riceventi del 
servizio di radiodiffusione non centralizzati.   

  Art. 11.
      Abrogazioni    

     È abrogato il decreto ministeriale 11 novembre 2005, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana n. 271 del 21 novembre 2005.   

  Art. 12.
      Entrata in vigore    

     Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 22 gennaio 2013 

 Il Ministro: PASSERA   

  13A00733  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  11 gennaio 2013 .
      Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita del medici-

nale per uso umano «Edurant» (rilpivirina), autorizzata con 
procedura centralizzata europea dalla Commissione euro-
pea.      (Determina n. 20/2013).     

       Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della specialità me-
dicinale EDURANT (rilpivirina) – autorizzata con procedura centraliz-
zata europea dalla Commissione Europea con la decisione del 28 no-
vembre 2011 ed inserita nel registro comunitario dei medicinali con i 
numeri:   

  EU/1/11/736/001 «25 mg - compressa rivestita con fi lm - uso 
orale - fl acone (HDPE)» 30 compresse.  

  Titolare A.I.C.: Janssen-Cilag International N.V.    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia Italiana del Farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
Italiana del Farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al 
Registro «Visti Semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Visto il decreto del Ministero della salute n. 53 del 
29 marzo 2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 106 
dell’8 maggio 2012, che modifi ca il regolamento e fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), 
in attuazione dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 85, comma 20 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 


